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IL TOUR Al Teatro Coccia

Mannoia in concerto
Ecco Sinfonica-Live
Nel giorno del suo compleanno Fiorella Mannoia
fa tappa al Teatro Coccia. Domani, venerdì 4 apri-
le, alle 21 il concerto a Novara. L’artista romana
dà appuntamento all’ombra della Cupola con il
suo tour “Fiorella Sinfonica-Live con Orchestra”

accolto con entusiasmo dai fan in tutta Italia. Ac-
compagnata dall’Orchestra Sinfonica Saverio
Mercadante di Altamura la Mannoia (che nel 2023
è stata protagonista della stagione estiva del Teatro
Il Maggiore di Verbania insieme a Danilo Rea)
ripercorrerà i grandi successi del suo repertorio,
caricandoli di nuove sfumature, e proporrà anche i
brani più recenti. Per info sulla disponibilità dei
biglietti consultare il sito www.ticketone.it.

l e.gr.

AL CASTELLO Chiude la mostra di METS

Oltre 60.000 i visitatori
«Un successo incredibile
Tante presenze straniere»

SUPERATI I CONFINI DELLA CITTÀ Gli organizzatori: da sinistra Enrico, Tacchini, Chiodini e
Maspes (foto di Maurizio Tosi). Un prezioso strumento si è rivelata l’audioguida, anche in
inglese

«N on ci aspetta-
vamo un suc-
cesso di pub-

blico così incredibile. Lo
scorso weekend, con oltre
3.600 persone, abbiamo su-
perato i 60.000 visitatori. E
fino a domenica le visite
continuano. I numeri au-
menteranno ancora». Nelle
parole di Paolo Tacchini,
presidente di METS Per-
corsi d’Arte, la soddisfa-
zione per il riscontro più
che positivo registrato dalla
mostra “PAESAGGI. Real-
tà Impressione Simbolo. Da
Migliara a Pellizza da Vol-
pedo” che si avvia vero la
chiusura: è allestita al Ca-
stello di Novara fino a
domenica 6 aprile grazie
all’iniziativa di METS, Co-
mune e Fondazione Ca-
stello. Ultimi giorni per am-
mirare le quasi 80 opere
distribuite nel percorso che
ha conquistato una platea
nazionale e anche inter-
nazionale: «Per l’ultimo fine
settimana – ancora Tacchini
– abbiamo deciso di an-
ticipare alle 9 l’apertura sia
sabato che domenica. Que-
sto per evitare disagi ai
visitatori in coda fin da
piazza Martiri». Un altro
obiettivo centrato dagli or-

ganizzatori con la mostra
numero 6: il presidente Tac-
chini, la curatrice Elisabetta
Chiodini, i galleristi Angelo
Enrico e Francesco Luigi

Maspes, tutti nel direttivo di
METS. «La mostra – a g-
giunge Tacchini – sulla car-
ta era difficile e invece è
stata capita e apprezzata.

La chiave del successo? Le
conferenze che abbiamo
proposto, con relatori di
grande spessore, hanno un
appeal a livello locale, sul
nostro pubblico molto af-
fezionato ma più ristretto. Il
lavoro sulla città sta dando i
suoi frutti: si appassiona
sempre di più a un evento
che prima viveva con di-
stacco e che ora sente più
suo. Ma sono il passaparola
e la promozione oltre No-
vara ad aver attirato pub-
blico. La mostra di METS si
inserisce negli eventi na-
zionali e internazionali. Ab-
biamo riscontrato la pre-
senza di numerosi stranieri:
le didascalie e le audioguide
in inglese sono sempre più
importanti. La mostra non
si reggerebbe se fosse un
evento solo cittadino. I nu-

meri di chi viene da fuori
sono notevoli e fanno la
differenza. Un punto di
crescita ulteriore c’è, si-
curamente dal punto di vi-
sta della presenza delle
scuole. E per noi sarebbe un
investimento sul futuro».
L’audioguida, con la pun-
tuale spiegazione della cu-
ratrice Elisabetta Chiodini
quadro dopo quadro, sala
dopo, è uno strumento per-
fetto per calarsi nelle me-
raviglie che spalanca la mo-
stra. E l’accurato catalogo,
con contributi di grande
interesse, rimarrà a impe-
ritura memoria della mostra
ormai prossima a chiudere i
battenti. «Siamo veramente
molto felici di aver fatto
conoscere artisti importanti
ma poco noti e che me-
ritavano di essere scoperti –

conclude il presidente di
METS -. E siamo altret-
tanto contenti che la gente
abbia apprezzato le loro
opere inserite in un per-
corso che racconta una sto-
ria. Il dato di 3.600 persone
in due giorni, mai registrato
neanche dalla mostra su
Boldini, ci riempie di or-
goglio. Così come il record
giornaliero superato con
“PA E S AG G I ”. Prima del
nostro consueto appunta-
mento al Castello, nel pros-
simo autunno, occorre se-
gnarsi in agenda un evento
molto importante che ci
vede coinvolti alla GAM di
Milano: una mostra mo-
nografica dedicata a Giu-
seppe Pellizza da Volpedo.
Dal settembre 2025 al gen-
naio 2026».

l Eleonora Groppetti

DUE DATE Gli appuntamenti di Novara Risorgimentale 2025

Le statue di scienziati del pensiero
Due importanti eventi cul-
turali nel programma di No-
vara Risorgimentale 2025
proposto dall’Associazione
Amici del Parco della Bat-
taglia. Oggi, giovedì 3 aprile,
alle 17.15, a Palazzo Bellini,
nella Sala della Musica, la
conferenza (in collaborazione
con la Società Storica No-
varese e con il Comitato di
Novara – Vco dell’Istituto per
la Storia del Risorgimento
Italiano) “Giacomo Giova-
netti e i cinque personaggi di
Palazzo Orelli” dedicata alle
statue di economisti e pen-
satori italiani dal Seicento al-
l’Ottocento collocate nell’an-
drone del Palazzo della Bor-
sa: raffigurano Sallustio Ban-
dini, Antonio Genovesi, Pie-
tro Verri, Melchiorre Gioia e
Gian Domenico Romagnosi.
L’idea, unica e originale nel-
l’Italia di quel periodo, di
decorare l’edificio con le sta-
tue di scienziati del pensiero
fu del novarese Giovanetti,
giurista e consigliere di Carlo
Alberto: ne parleranno Giam-
pietro Morreale, Sebastiano

Nerozzi e Davide Maggi. Sa-
bato 5 aprile alle 16 al Museo
Storico Militare Aldo Rossini
la presentazione della pub-
blicazione “La battaglia di
Novara nella Storia Militare

del Piemonte di Ferdinando
Augusto Pinelli”, Quadernet-
to n. 4 dell’Associazione
Amici del Parco della Bat-
taglia.

l e.gr.

VITA&ARTI

CON LA DELEGAZIONE FAI Domani al via “Omicidio in Canonica”

Escape Room, un giallo nel 1565
“Omicidio in Canonica”, i posti stanno ter-
minando: chi vuole partecipare deve affrettarsi
a prenotare. Non è ancora
partita e già registra un grande
successo (come avvenuto nel-
le edizioni precedenti) la nuo-
va Escape Room proposta dal
Gruppo Giovani della Dele-
gazione FAI di Novara. L’e-
dizione 2025 vuole fare luce
su un mistero, un giallo, che
giace sepolto tra le pieghe del-
la Storia: chi fu l’autore del
brutale assassinio che nel
1565 costò la vita a Barbara
Tornielli? L’iniziativa, pro-
mossa in collaborazione con
Adventum Escape Room, è in
programma da venerdì 4 apri-
le a domenica 13 aprile in
vicolo della Canonica 12 a
Novara a pochi metri dalla
stanza (oggi occupata dai ca-
nonici) in cui avvenne il de-
litto. «Un’avventura a tema
crime incentrata sull’omici-
dio della giovane nobildonna – commenta il
capodelegazione Matteo Caporusso -. La ra-
gazza, che a 15 anni sposò il nobile novarese
Ferrante Caccia, venne crudelmente uccisa da
un colpo di archibugio in pieno petto, il 31
maggio del 1565. I partecipanti saranno coin-

volti in un gioco di ruolo dal vivo per indagare
su un omicidio irrisolto di quasi cinque secoli

fa muovendosi nella stanza
dell’omicidio e consultando le
pagine del diario della giovane
donna. Abbiamo consultato
gli atti delle udienze e in que-
sto modo viene proposta una
ricostruzione del fatto delit-
tuoso in cui è possibile risalire
all’assassino. Per promuovere
la nuova Escape Room vo-
gliamo ringraziare il Corriere
di Novara per la preziosa col-
laborazione: nella locandina
che dà notizia dell’Escape
Room compare la testata dello
storico giornale della città, co-
me se fosse il Corriere di No-
vara a rendere noto l’efferato
delitto commesso all’ombra
della Canonica». Per parte-
cipare la prenotazione è ob-
bligatoria e deve essere ef-
fettuata sul sito www.dfnpre-
notazioni.it: il contributo mi-

nimo è di 16 euro a testa. Si partecipa con
gruppi di almeno quattro persone. L’intero
incasso verrà devoluto al Fondo per l’Am-
biente Italiano. Per informazioni scrivere a
n ova r a @ d e l e g a z i o n e f a i . f o n d o a m b i e n t e. i t .

l e.gr.

LA LOCANDINA In collabo-
razione con il Corriere di Novara

AL PALAZZO DELLA BORSA Le statue di Melchiorre Gioia
e Pietro Verri (gentilmente concesse dal Bollettino Stori-
co per la Provincia di Novara)
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